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Il gioco d'azzardo patologico e gli infermieri 
Martedì 10/05/2022 dalle ore 15 alle ore 17 

 

ore 15.00 Saluti e introduzione 

a cura di CNAI Ravenna (Riccarda Suprani) ed ESC, sportello per giocatori d'azzardo e familiari dei 

Comuni di Ravenna, Cervia e Russi (Chiara Pracucci) 

 

15.15 GAP: Il Disturbo da Gioco d’Azzardo: inquadramento di una patologia emergente 

Daniela Capitanucci, psicologa e psicoterapeuta, presidente Associazione AND-Azzardo e Nuove 
Dipendenze APS 

16.50: Domande e confronto con i partecipanti 

 

16.00 L’Infermiere e il GSP 

Giuseppina Taibi, Infermiera Coordinatrice  UO Salute Mentale Ravenna Ausl della Romagna 

 

16.15 Il ruolo dell’educatore per il sostegno e il cambiamento 

Luca Balducci, Eeducatore Professionale UO SerD Ravenna Ausl della Romagna 

 

16.30 GAP e tutela legale 

Giordana Pasini, avvocato penalista 
 

16.45 Dibattito e conclusioni 

 

Moderatrice: 

Chiara Pracucci, psicologa e psicoterapeuta ESC sportello per giocatori d'azzardo e familiari del 
Servizio Sociale Associato dei Comuni di Ravenna, Cervia e Russi 



 
Il gioco d'azzardo patologico e gli infermieri 

 

SEMINARIO WEB MARTEDI’ 10 MAGGIO 2022 dalle ore 15:00 alle ore 17:00 
Accreditato ECM per tutti i profili sanitari - Provider: AUSL della Romagna –  

Posti disponibili: 60 
 

Premessa 
L’associazione Nucleo Infermieristico di Ravenna, membro della Consociazione Nazionale delle Associazioni 
Infermieri ed ESC Sportello Giocatori d’Azzardo e Familiari del Servizio Sociale Associato di Ravenna, Cervia e 
Russi ripropongono una seconda iniziativa formativa visto l’interesse riscosso alla prima edizione, per diffondere 
ulteriormente la consapevolezza su una tematica il cui impatto nella società è sempre maggiormente critico, nei 
suoi risvolti sanitari e sociali.  
Il ‘disturbo da gioco d’azzardo‘ (Gambling Disorder) si colloca nel Manuale Diagnostico Statistico 
dell’Associazione Psichiatrica Americana (APA) tra le dipendenze (Substance-Related and Addictive Disorders) ed 
è caratterizzato dall’incapacità di resistere alla tentazione “persistente, ricorrente e adattiva” di giocare 
somme di denaro in giochi dall’esito puramente aleatorio-casuale.  
Il GAP si presenta come una patologia complessa che coinvolge non solo l’individuo ma l’intero nucleo familiare 
con problematiche rilevanti di tipo sanitario, sociale, relazionale ed economico-finanziario, pertanto richiede 
interventi terapeutici e un’organizzazione strutturata dove ogni figura professionale dell’équipe multidisciplinare 
riveste compiti specifici. In questa patologia non essendoci terapie sostitutive, come per le dipendenze da 
sostanze, appaiono fondamentali la competenza e la professionalità di ogni figura professionale nel prendersi 
cura del paziente. Da qui la necessità di percorsi differenziati all’interno dei Dipartimenti delle Dipendenze 
attraverso la costituzione di un Servizio per la patologia da gioco e la valorizzazione delle diverse figure sanitarie 
che abbiano la capacità di sperimentarsi in una relazione d’aiuto, che parte da una comprensione innanzitutto 
psicologica del paziente e della sua famiglia finalizzata alla formulazione di un progetto terapeutico 
individualizzato.  
Negli ultimi anni in Italia il gioco d’azzardo ha avuto un’enorme espansione. L’aumentata l’accessibilità al gioco 
e la sua diffusa promozione hanno creato una nuova forma di dipendenza ufficialmente riconosciuta. Questa 
comporta disturbi del comportamento, problemi relazionali che possono arrivare fino alla rottura di relazioni 
interpersonali e familiari; perdita di lavoro; forme di indebitamento che può essere anche molto grave. Una 
delle conseguenze più drammatiche della dipendenza da gioco d’azzardo è che  il giocatore non danneggia 
soltanto sé stesso, ma trascina con sé familiari, amici e influenza negativamente il suo ambiente di lavoro. 
L’inserimento nei Livelli Essenziali di Assistenza con il Decreto Presidente Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 
2017 della necessità per il Servizio Sanitario Nazionale di assumere il contrasto alla ludopatia è un passo 
importante nel contrasto alla dipendenza da gioco d'azzardo. Si tratta di un successo che ha premiato le tante 
organizzazioni della società civile e i tantissimi cittadini impegnati sul fronte azzardo, che da tempo chiedevano 
che il sistema sanitario pubblico si facesse carico delle persone che cadono in una situazione di dipendenza a 
causa della diffusione incontrollata di tale fenomeno. 
Il capo IV del DCPM 12/01/2017 nell’area dell’Assistenza Socio Sanitaria Territoriale e Residenziale / 
Semiresidenziale inquadra la necessità della prevenzione del contrasto alle persone affette da diverse 
patologie, fra cui la dipendenza del gioco d’azzardo. In questa sezione si indica che  la presa in carico della 
persona con dipendenza da gioco d’azzardo deve avvenire a cura dei Servizi per le dipendenze 
patologiche (SerDP) organizzati in team multidisciplinari e multi professionali: medici, psicologi, assistenti 
sociali, educatori, infermieri. Quella da gioco rientra tra le c.d. “dipendenze senza sostanza”, categoria entro la 
quale possono collocarsi anche le dipendenze da social network, da shopping o da videogiochi. 
Le conseguenze più evidenti di questo impulso irrefrenabile sono il deteriorarsi delle relazioni personali, 
familiari e lavorative. E’ possibile che il soggetto che soffre di dipendenza da gioco metta a repentaglio anche 
una relazione affettiva importante, il proprio lavoro o opportunità di studio e crescita solo per proseguire col 
gioco d’azzardo. Molte persone soffrono anche di altri disturbi collaterali, tra cui il più comune è 
la Depressione, ma anche alcuni disturbi di personalità caratterizzati da impulsività, quali il disturbo 
borderline e il disturbo narcisistico di personalità. 



La professione infermieristica può contribuire alla prevenzione e contrasto al GAP non solo attraverso le buone 
pratiche messe in campo come componente del team multidimensionale, ma anche come intercettatore di 
problemi nel tessuto sociale e sanitario, essendo l’operatore sanitario più numeroso al mondo e quindi presente 
in tutti i contesti sociali sanitari (ospedali, territorio, comunità). 
Lo scopo di questo evento è di colmare un vuoto conoscitivo di una tematica di cui si tratta poco promuovendo 
la consapevolezza del suo impatto sulla salute e benessere dell’interessato e della famiglia, attraverso la 
conoscenza di normative, servizi dedicati, modalità gestionali. 
 

Obiettivi 
Gli obiettivi del webinar sono di diffondere la conoscenza delle normative, delle buone pratiche assistenziali volte 
a prevenire e a  ridurre il danno da Gioco d’Azzardo Patologico ed il contributo che tanti professionisti sanitari e 
sociali stanno dando e potranno dare, in primis gli infermieri, per migliorare la salute e il benessere dei cittadini. 

 
Destinatari  

Tutte le professioni sanitarie e sociali. 
 

Informazioni generali 
Il corso è gratuito 
Il corso è accreditato ECM per tutti i profili sanitari 
Posti disponibili: 60 
Codice Evento:  34430.1 

 Crediti: 3 
L’iscrizione va effettuata entro il giorno 5 maggio 2022 con le seguenti modalità: 
• per gli interni Ausl Romagna effettuare la registrazione obbligatoria al portale aziendale;  

  per gli esterni interessati ai crediti ECM effettuare la registrazione al portale https://portale-ext-gru.progetto-
sole.it/ e successivamente prenotarsi al corso di formazione; è gradita una mail di cortesia dopo avvenuta 
iscrizione a nucleoravenna-cnai@libero.it  o riccarda.suprani@gmail.com  
 
Le verifiche delle presenze, dell’apprendimento e del gradimento avverranno con le seguenti modalità alfine di 
ottenere il riconoscimento dei crediti ECM:  

  presenza: stampa dei partecipanti collegati all’inizio, durante e a fine corso  

  gradimento: il provider AUSL della Romagna invierà mail di segnalazione ai partecipanti negli immediati giorni 
successivi al corso affinché venga compilato il questionario online secondo la tempistica e la modalità indicata;  

  apprendimento: l’Associazione Nucleo Ravenna CNAI invia il questionario tramite e-mail che dovrà tornare 
compilato entro 10 giorni dal ricevimento sempre tramite e-mail. Il test a risposte chiuse multiple dovrà risultare 
corretto con almeno il 75% di risposte esatte.  
 
Per coloro che non sono interessati al riconoscimento dei crediti, inviare richiesta di partecipazione a: 
nucleoravenna-cnai@libero.it  oppure a riccarda.suprani@gmail.com entro il giorno 5 maggio 2022 
Ad ogni partecipante riceverà tramite e-mail l’attestato di partecipazione. 
 
Il seminario si terrà sulla piattaforma Zoom e il collegamento verrà inviato entro il 7 maggio 2022 
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